
Vita delle  
Comunità
Parrocchiali 

Bollettino 
Parrocchiale

a.d. 2023
inverno 2024

m a z z è ,  t o n e n g o  e  v i l l a r e g g i a

Foto: G. Mila





SOMMARIO

La parola del parroco.............................................................. pag. 4

Il Rosario................................................................................ pag. 5

Sant’Orso  festeggiato a Barengo.............................................. pag. 8

Prime Comunioni Tonengo..................................................... pag. 9

Sante Cresime.......................................................................  pag. 10

Fondazione Alpini Tonengo................................................... pag. 12

Corpus Domini prime comunioni Villareggia........................  pag. 13

Corpus Domini prime comunioni Mazzè...............................  pag. 15

Palio d’la Vila.......................................................................  pag. 16

Centro Estivo........................................................................  pag. 17

Festa patronale Mazzè..........................................................  pag. 19

Festa patronale Tonengo....................................................... pag. 20

Castagnata alpini Tonengo................................................... pag. 22

50 anni di Messa per don Giovanni....................................... pag. 23

4 novembre a Tonengo.......................................................... pag. 25

Festa patronale a Villareggia ................................................ pag. 26

Santa Cecilia e 30 anni di sacerdozio di don Alberto.............. pag. 28

Via Crucis e presepe vivente a Tonengo.................................. pag. 29

Natale a Tonengo.................................................................. pag. 30

Echi del tempo di Natale ....................................................... pag. 32

Ricordo di Giovanna Pellino.................................................. pag. 36

Anagrafi parrocchiali............................................................ pag. 38



Parrocchie di Mazzè, Tonengo e Villareggia4

La parola del parroco
Anche quest’anno siamo giunti al ‘giro di boa’. Siamo entrati nel nuovo 
anno civile. Quello religioso era iniziato con l’Avvento. I due anni non 
coincidono per le date ma purtroppo hanno in comune il fatto di essere 
portatori di problemi. Il primo quello che deriva dalla ‘terza guerra mondiale 
a pezzi’ come l’ha definita il Papa, ed il secondo con una sconsolante e 
sempre maggiore secolarizzazione: l’abbandono della pratica religiosa. E 
forse le cose non sono poi così indipendenti le une dalle altre. 
Il non riconoscerci figli di Dio comporta che non consideriamo neanche 
il fratello come tale. È vero che allestiamo ancora il presepe, e quest’anno 
nelle nostre parrocchie vorrei dire che ci siamo superati. Sono stati 
preparati con cura e competenza. 
Ma poi abbiamo assistito al desolante deserto delle nostre chiese anche 
nei giorni festivi. Ed i presenti erano quasi tutti coi capelli grigi se non 
bianchi. Il sentirci tutti più buoni a Natale sta diventando sempre più un 
aspetto coreografico. Quasi che siamo obbligati a manifestare la nostra 
bontà anche se non proviene dal cuore. Ed allora invece di regalare amore 
regaliamo oggetti, magari riciclati.  In Piemonte noi abbiamo l’esempio 
di grandi santi direi contemporanei o comunque vissuti molto vicino a 
noi. Nella loro vita si sono dedicati con amore ai giovani o ai malati o ai 
sofferenti nell’animo. Penso che il miglior augurio che possa fare a tutti 
noi sia quello di imitare le loro gesta nel nostro piccolo mondo familiare.
Diventiamo portatori di serenità, quella vera, quella che invade il cuore. 
Proponiamo a chi l’ha persa, la riconquista di una fede in quel Dio che si è 
fatto piccolo e umile pur di attirarci a Lui.  Certo non riusciremo da soli a 
portare la pace nel mondo o a ottenere una maggiore giustizia sociale, ma 
senza la nostra goccia il mare non sarà mai pieno. Auguro pertanto a tutti 
un anno pieno amore e di felicità nella luce del Signore. 

 Don Alberto Carlevato
 Pievano di Villaneggia 

e prevosto di Mazzè e Tonengo 
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IL ROSARIO

Struttura e Tecnica
	 Un rosario canonico 
è composto da 59 grani e 
ha la seguente struttura: 
la maggior parte dei 
grani di un rosario sono 
i cosiddetti “Ave Maria”, 
che troviamo sia nei 5 
segmenti denominati 
“decine”, perché formate 
da 10 grani ciascuna, sia nel gruppo di 1+3+1 - il “nasello” - sulla parte 
pendente del rosario che termina con un crocifisso. I rimanenti 4 grani 
che collegano le decine sono chiamati “Pater”. I Pater di alcuni dei nostri 
rosari più preziosi rappresentano le quattro Basiliche Romane.
Anticamente fu la corda il materiale perdiletto nella manifattura dei 
rosari. In questo caso erano i nodi a fungere da grani. Dal XIIº secolo in 
poi l’aspetto e anche la funzione del rosario subì delle modifiche, vennero 
adottati altri materiali, come per esempio la seta e le perle.  Possiamo però 
dire che l’innovazione più grande è stata l’introduzione della tecnica 
della rilegatura, tipica dei rosari realizzati coi metalli. Oggigiorno, vista 
l’enorme varietà dei rosari esistente, la scelta del fedele è ardua.

Le Lacrime di Giobbe
	 Un’altra cosa da sapere è che uno dei primi materiali usati per fare i 
grani del rosario erano le cosiddette “Lacrime di Giobbe”, ovvero i semi 
della pianta Coix lacryma-jobi della famiglia delle Graminacee. 
Il frutto di questa pianta è bianco e ha la forma di una lacrima, da cui 
il nome. Giobbe inoltre è un personaggio biblico la cui sofferenza è 
diventata proverbiale.

La Tradizione
La città di Loreto, ubicata nelle Marche e celebre in tutto il mondo cristiano 
per la Basilica di Santa Casa di Nazaret, è considerata la culla dell’artigianato 
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italiano, specialmente per quel che riguarda la manifattura dei rosari. 
Questi oggetti apparentemente semplici sono in realtà frutto di tradizione 
e abilità secolari. La creazione dei rosari è una pratica sopravvissuta per 
secoli grazie a una tradizione manifatturiera matrilineare, le cui tecniche 
venivano tramandate di madre in figlia. In questo modo il mestiere era 
esclusivamente di competenza femminile. 
A Loreto questo costume viene ancora conservato.  Le donne che 
dedicano tutta la vita a questo mestiere vengono chiamate “incatenatrici”. 
L’“incatenatura” è proprio il procedimento con cui i grani del rosario 
vengono “incatenati”, o anche “rilegati” per formare la corona. La 
lavorazione dei rosari richiede molta pazienza, abilità e tempo. Perciò, 
anche l’artigiana più pratica riesce a fare non più di 4-5 rosari all’ora.

Come pregare il Rosario: I Grani
Per iniziare, il termine Rosario deriva dal latino rosarium, che significa 
“rosaio”. Il termine ha acquisito una connotazione religiosa soltanto in 
epoca medievale, quando delle ghirlande di rose venivano utilizzate per 
coronare le statue religiose.  Come la tradizione Domenicana ci insegna, 
la Madonna ha annunciato quindici promesse per coloro che pregano 
il Santo Rosario. Come i 20 misteri, anche le 15 promesse del Rosario ci 
aiutano a focalizzare i nostri obiettivi spirituali e ci incoraggiano a pregare 
quotidianamente. Le promesse furono rivelate dalla Vergine Maria 
dapprima a San Domenico, ed in seguito al frate Domenicano Alain de la 
Roche, un sacerdote molto devoto al Rosario (XV secolo). Ad oggi queste 
promesse appartengono alla categoria delle “rivelazioni private”: con esse 
Maria Santissima garantisce il proprio sostegno a favore di coloro che 
pregheranno il Rosario nei momenti di difficoltà. Inoltre, ci promette di 
intercedere per la nostra eterna salvezza.

Festa della Madonna del Rosario
L’origine della festività della Madonna del Rosario risale al XVIº secolo. 
Istituita da Papa Pio V, doveva commemorare l’anniversario della Battaglia 
di Lepanto (1570), in cui le forze della Lega Santa sconfissero l’esercito 
Ottomano. L’antico nome di questa celebrazione, infatti, era proprio 
Madonna della Vittoria. Attualmente, la Chiesa Cattolica festeggia la 
Madonna del Rosario l’8 ottobre. Inoltre, tutto ottobre è celebrato come il 
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mese del rosario. La Madonna del Rosario è Patrona della città di Pompei, 
dove si trova il suo santuario maggiore. Gli ultimi tre Papi - Giovanni 
Paolo II, Benedetto XVI e Francesco - hanno visitato questo luogo sacro 
per mostrare la propria devozione alla Vergine del Rosario.

Le promesse della Santissima Vergine
1. 	C oloro che recitano con grande fede il Rosario riceveranno grazie speciali.
2. 	Prometto la mia protezione e le grazie più grandi a chi reciterà il Rosario.
3. 	 Il Rosario è un’arma potente contro l’inferno, distruggerà i vizi, libererà 
dal peccato e ci difenderà dalle eresie.
4. 	Farà fiorire le virtù e le opere sante e otterrà alle anime abbondantissime 
misericordie divine; sostituirà nei cuori degli uomini l’amore di Dio all’amore 
del mondo, e li eleverà al desiderio dei beni eterni. 
Quante anime si santificheranno con questo mezzo!
5. 	Colui che si affida a me con il Rosario non perirà.
6. 	Colui che reciterà devotamente il mio Rosario, meditando i suoi misteri, 
non sarà oppresso dalla disgrazia. Se peccatore, si convertirà; se giusto, 
crescerà in grazia e diverrà degno della vita eterna.
7. 	 I veri devoti del mio Rosario non moriranno senza i Sacramenti della 
Chiesa.
8. 	Coloro che recitano il mio Rosario troveranno durante la loro vita e alla 
loro morte la luce di Dio, la pienezza delle sue grazie e parteciperanno dei 
meriti dei beati.
9. 	Libererò molto prontamente dal purgatorio le anime devote del mio 
Rosario.
10. I veri figli del mio Rosario godranno di una grande gloria in cielo.
11. Quello che chiederete con il mio Rosario, lo otterrete.
12. Coloro che diffonderanno il mio Rosario saranno soccorsi da me in tutte 
le loro necessità.
13. Io ho ottenuto da mio Figlio che tutti i membri della Confraternita del 
Rosario abbiano per fratelli durante la vita e nell’ora della morte i santi del 
cielo.
14. Coloro che recitano fedelmente il mio Rosario sono tutti miei figli 
amatissimi, fratelli e sorelle di Gesù Cristo.
15. La devozione al mio Rosario è un grande segno di predestinazione.
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SANT’ORSO
festeggiato a BARENGO

	 Domenica pomeriggio 29 gennaio 2023 si è svolta nuovamente  la 
processione di S. Orso santo patrono “invernale” di Barengo, processione  
guidata dal parroco don Alberto Carlevato  con un grande seguito 
partecipazione e soprattutto  grande soddisfazione dei pochi, ma 
molto religiosi, residenti della piccola frazione incastonata tra le colline 
mazzediesi. Come sempre la statua del santo è stata  portata a spalle per le 
vie del paese. Prima della processione vi è stata la messa solenne celebrata 
dal novello sacerdote don Antonio Parisi ed  animata dal coro S. Francesco 
d’Assisi di Tonengo , terminata la parte religiosa è seguito un rinfresco 
offerto dai priori Federica Barengo e Gianni Albano. 

Giuseppe Mila
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I BAMBINI DI TONENGO 
RICEVONO L’EUCARESTIA

	 Domenica 7 Maggio 2023, nella Chiesa Parrocchiale di Tonengo, i 
nostri ragazzi hanno ricevuto il Sacramento della Prima Comunione.
Vorrei ricordare tutti loro, con tanto affetto: 
Camilla, Giorgia, Greta C., Greta F., Martina, Michelle, Nicole, Sofia e 
Alberto, Davide, Ethan, Fabio, Francesco, Giancarlo, Leonardo.

Abbiamo camminato insieme per tanto tempo, per essere pronti ad 
accogliere l’Ostia consacrata e per preparare al meglio la celebrazione, con 
preghiere e letture. è stata veramente una funzione sentita e partecipata!
Un grazie sincero ai genitori per la loro presenza e fiducia, per aver 
accompagnato la formazione nella fede e per continuare a farlo, insieme.

Mirella
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LE CRESIME nelle nostre 
PARROCCHIE

	 		

	 		

	 		

	 		

	 		

	 		

	 		

	 		

Sabato 27 maggio nella chiesa parrocchiale dei Santi Gervasio e Protasio 
a Mazzè e domenica 28 maggio nella chiesa parrocchiale di San Francesco 
d’Assisi a Tonengo, il Vicario generale don Gianmario Cuffia ha conferito 
il Sacramento della Confermazione ai cresimandi delle nostre parrocchie. 
In chiesa ad accoglierli il nostro parroco don Alberto, l’assemblea dei 
fratelli, i padrini, le madrine e i genitori. I cresimandi sono stati presentati 
singolarmente e hanno riconfermato le promesse battesimali per essere 
testimoni dell’amore di Dio, un amore che fa vivere e rende felici.
Imponendo le mani sui cresimandi il Vicario ha invocato lo SPIRITO 
SANTO e i suoi doni: Spirito di sapienza e di intelletto, Spirito di consiglio e 
di fortezza, Spirito della scienza, di pietà e di santo timore. Infine l’unzione 
con il Crisma tracciando sulla loro fronte il segno della croce: Sigillo dello 
SPIRITO SANTO che è dato in dono. 
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I cresimati di Mazzè: Elena Antonacci, Pietro Berruto, Sofia Borghero, 
Mariano Di Mauro, Selena Forneris, Sebastiano Sandrini, Ginevra 
Soncin, Luca Sonego, Nicolò Valle, Rachele Valle. 

I cresimati di Tonengo: Alex Mauro, Andrea Manna, Beatrice 
Mendicino, Elisa Bertone, Gabriele Bruno, Luca Data, Matteo 
Veggo, Nicolò Faga, PierFrancesco De Lucia, Simone Sanucci, 
Simone Vaccaro, Tommaso Pregnolato. 

I cresimati di Villareggia: Cecilia Gianetto, Eleonora Femia, Elisa 
Cima, Sofia Santamaria. 

Quella pace che è stata augurata: “la pace sia con te” è la pace di Gesù, che 
vi accompagni tutta la vita. 

Paolo Brun, Marisa Valle 
e Teresa Rigazio 
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TONENGO  65° DI FONDAZIONE 
DEL GRUPPO ALPINI

	 Domenica 4 Giugno 2023 si è svolto a Tonengo il 65° di Fondazione 
del Gruppo Alpini . Il tempo incerto con previsioni di rovesci ha tenuto 
in ansia fino all’ultimo gli organizzatori ma gli Alpini, speranzosi e 
ottimisti, hanno avuto la meglio e il tempo, si è mantenuto nuvoloso 
senza pioggia. Sulle note della trentatré è stata deposta la corona d’alloro 
al monumento al  “primo Cappellano militare capo” del 4° Alpini Don 
Piero Solero.  Ben allineati e preceduti dalla fanfara ANA di Ivrea che ne 
scandiva energicamente il passo, il Capogruppo Rinaldo Dezzutto e la 
Madrina Vilma Dezzutto affiancati  dalle autorità civili e militari e dai 
Sindaci dei Comuni confinanti con vessilli e gonfaloni delle associazioni 
locali e dal nostro Presidente Giuseppe Franzoso accompagnato a sua 
volta da una rappresentanza del consiglio sezionale di Ivrea e dai Vessilli 
delle sezioni di Torino, Susa e Vercelli, aprivano il corteo agli alpini ed 
ai gruppi dei Marinai, Carabinieri, Paracadutisti e Carristi intervenuti 
numerosi alla nostra manifestazione.  Un lungo e composto corteo che 
ha percorso le principali vie della frazione Casale e Tonengo, onorando 
le lapidi degli Alpini Caduti nel 2° conflitto mondiale, confluito poi 
nella Chiesa San Francesco per prendere parte alla S. Messa officiata da 
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Don Alberto Carlevato.  Non è  mancato un momento di  commozione 
durante la lettura della particolare “Preghiera dell’Alpino” inserita nel 
canto di “Signore delle Cime”, magistralmente interpretato dal coro San 
Francesco di Tonengo. Sulle note dell’Inno del Piave, in una Piazza Olivero 
in rispettoso silenzio, è stata poi deposta la corona d’alloro al Monumento 
ai Caduti. Di seguito le orazioni ufficiali del  Sindaco di Mazzè Marco 
Formia, del Presidente della sezione ANA di Ivrea Giuseppe Franzoso e del 
capogruppo Rinaldo Dezzutto, il quale ha ringraziato tutti gli intervenuti la 
cui numerosa presenza  ha reso onore a questa stimata associazione alpina 
attiva e presente sia sul territorio locale sia a livello nazionale a sostegno 
di popolazioni colpite da terremoti e altri eventi atmosferici, così come 
già stato deliberato sarà dovere del Gruppo Alpini di Tonengo devolvere 
un cospicuo aiuto alla gente dell’Emilia Romagna duramente colpita 
dall’alluvione. L’evento è poi proseguito con un convivio organizzato al 
Palaeventi dove si è trascorsa qualche ora in serenità e allegria.

Cesarino Mondino

11 GIUGNO CORPUS DOMINI: 
Messa di Prima Comunione

	 La ricorrenza del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo, è per la nostra 
parrocchia un’occasione doppia per far festa. Come ogni anno infatti, 
in occasione di questa solennità che chiude il ciclo pasquale, i bambini 
che hanno frequentato la terza elementare fanno il loro primo incontro 
con Gesù nel sacramento dell’eucarestia. Quest’anno si sono uniti al 
gruppo due bambini di seconda. Negli incontri di catechismo e con 
la collaborazione dei genitori, sono stati aiutati a crescere e a vivere 
quotidianamente la loro fede a scuola, a casa, con gli amici... Al termine 
di un pomeriggio di gioco e di riflessione insieme alle loro famiglie, il 7 
maggio 2023 hanno sperimentato la misericordia di Dio con la FESTA 
DEL PERDONO e si sono accostati alla Santa Confessione durante una 
breve cerimonia molto sentita e partecipata. 
Durante l’anno catechistico hanno conosciuto Gesù attraverso le sue 
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opere, hanno ricercato il significato dei segni e delle parole della S. 
Messa. Ed ecco i “nostri” bambini che l’11 giugno 2023 hanno ricevuto la 
Prima Comunione: Arianna Bono, Alice Russo, Gaia Carra, Matteo 
Gariglio, Stefano Corgnati e Vittorio Ferrentino.   Partiti in processione 
dall’oratorio, preso posto intorno all’altare, col cuore aperto e la fede viva, 
sono giunti con curiosità ed emozione a questo “gran giorno”, all’incontro 
con Gesù. Dopo la S. Messa solenne, hanno partecipato alla processione 
dando un tocco di “allegria” con il loro entusiasmo e alla fine è stato bello 
ritrovarsi tutti insieme, con famigliari ed amici, a condividere il pranzo, 
i giochi dei bambini e i balli di grandi e piccini in una festa gioiosa a 
conclusione di una giornata che sarà per sempre un ricordo importante 
della loro vita. L’augurio che rivolgiamo a questi fanciulli, è che non 
dimentichino l’importanza dell’incontro con Gesù nella S. Messa e che 
possano viverlo sempre con gioia come in questo giorno, sostenuti ed 
accompagnati dalle loro famiglie e da tutta la comunità.

Daniela Polano
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Corpus Domini, Sante Comunioni, 
San Barnaba a Barengo di Mazzè

	 Un meteo incerto non è riuscito a compromettere la giornata di 
domenica 11 giugno 2023 alle ore 17.00 a Barengo di Mazzè è stata 
celebrata una S. Messa della solennità del corpus Domini insieme alla 
festa di san Barnaba patrono della comunità ed è stata donata la Santa 
Eucaristia a Diego Albano, Christopher Aramu, Giulia Bena, Filippo 
Ruben Chirico, Isabelle Dembech, Leonardo Modafferi.
I ragazzi, priori della patronale in onore di San Barnaba, hanno voluto 
rendere solenne la celebrazione leggendo con partecipazione e impegno 
le intenzioni della preghiera dei fedeli e ornando la processione eucaristica 
con un tappeto di petali in onore del Santissimo Sacramento. 
Hanno infine ricevuto con gioia la solenne benedizione eucaristica. 
Il percorso di preparazione di questi ragazzi è cominciato in seconda 
elementare: il loro sabato è sempre stato dedicato al Signore in diversi 
momenti.  Dalle 14.30 alle 15.30, l’incontro del catechismo; fino alle 
16.30, giochi e merenda; alle 17.30 S. Messa. L’Amore di Dio è stato vissuto 
in tutte le sue forme. Ascolto, amicizia, condivisione, gioia e comunione. 
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E non solo da loro ma da tutti i compagni d’oratorio, dai più piccoli (1 
elementare) ai più grandi (2 media). 
Tutti questi giovani, insieme, si sono incamminati sulla strada da Gesù. 
Ora sta a loro continuare a scegliere questa via. A me rimane da dir loro il 
mio grazie per quello che mi insegnano.
								        Lina Vanore

PALIO d’la VILA: 
dal 1980 nelle Nostre Vite!

	 La prima settimana di giugno, a Villareggia, si è svolta l’11 edizione 
del Palio d’la Vila. I quattro “Cantun” del paese, Arset, Campore, Frassiun 
e Ujè, si sono sfidati in vari giochi e sfide, dalla staffetta a San Martino 
ai tornei di bocce, carte e beach volley, calciobalilla e ping pong e per 
concludere la corsa con le botti.  Il palio è fatto di momenti culturali e 
tradizionali dove ci si racconta, ci si ascolta, ci si confronta… ma c’è anche 
la fatica, anche quella è tradizione e quest’anno i cantonari non si sono 
certo tirati indietro nell’abbellire le vie dei propri cantoni, spostare tavoli 
e sedie, apparecchiare e servire al banchetto e, non in ultimo a giocare! 
L’orgoglio di ciascuno di noi ci porta giustamente a difendere sempre i 
colori del nostro cantone, dimostrare di essere più bravi e più forti quando 
ci si mette in gioco: è da sempre parte integrante dell’essere villareggesi 
e cantonari, ma la giusta dimensione è quella di essere rivali sul campo 

senza dimenticare mai 
che “siamo tutti d’la Vila”. 
Il Palio d’la Vila è passione 
per i propri colori, voglia 
di cimentarsi in giochi 
e sfide sportive, stare 
insieme con gli amici 
del cantone e “non”… da 
anni una bella tradizione! 

Il Comitato
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DAL CENTRO ESTIVO ALLA FESTA 
DI SANTA MARTA

	 A partire dal 26 giugno e fino al 28 luglio, per ben cinque settimane, 
tanti ragazzi hanno partecipato alle splendide giornate proposte dai 
nostri animatori per il Centro Estivo, in collaborazione con i Comuni di 
Mazzè e Villareggia. 
L’Oratorio di Villareggia ha accolto più di 180 ragazzi con tante iniziative, 
giochi e laboratori di arte, danza, teatro, canto, cucina e sport.  

Abbiamo vissuto tante esperienze insieme, in oratorio, nostro mondo 
gioioso e giocoso e in giro:

•	 una bella giornata girovagando tra castelli e colline, con passeggiata fino 
	 a Barengo;  

• 	 la gita a Zoom di Cumiana, tra tanti ambienti ed animali esotici e 
	 spettacoli fantastici di rapaci in volo; 

• 	 la Goest, giornata di giochi e tornei tra oratori estivi, presso l’Istituto C. 		
	 Cagliero di Ivrea;

• 	 lo Spettacolo “The Greatest Show” in oratorio, creato per capire ed unire 		
	 le nostre diversità, accoglierle e farne dono agli altri, come un valore che 		
	 cresce e unisce;

•	 la visita al Santuario del Trompone, con giochi e Santa Messa per la festa 
	 del Beato Luigi Novarese;

• 	 la gita al mare a Varazze con le nostre famiglie e con i piccolini del Centro 
	 estivo svolto presso la scuola dell’infanzia, gestito dall’Associazione 		
	 Apollo officina d’azione;

• 	 le giornate in piscina a Cigliano, così apprezzate durante un’estate lunga 
	 e caldissima.

E poi... il finale in bellezza Sabato 29 luglio: gli animatori sono stati i priori 
della festa di Santa Marta, partecipando alla preparazione, alla S. Messa 
e alla bella festa in piazza con rinfresco e fuochi d’artificio: nemmeno la 
pioggia è riuscita a fermarci!
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L’animazione di quest’anno 
ha incluso un week end 
a Gressoney, nella Casa 
Alpina G. Pistoni, dall’ 8 al 
10 settembre; è stata una 
nuova ed impegnativa 
esperienza di condivisione, 
di camminate, giochi e 
preghiera.

Ringrazio don Alberto per 
quanto fa per noi e il gruppo 
animatori che possiede idee ed energie, ma soprattutto la disponibilità 
ad accogliere chi vuole condividere un cammino di formazione e di fede, 
vissuta in piccoli grandi gesti di amicizia e di tempo donato, con una 
grande ricchezza d’animo.

 
Mirella Nigra
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Festa Patronale della
MADONA d’AUST a Mazzè

Agosto chiuso per ferie? Assolutamente no: Mazzè è in festa perché c’è “La 
Madona d’Aust”. 

Dalla Madonna della Neve alla solennità dell’Assunta con i tanti momenti 
anche di festa in piazza e per concludere con la festa di San Rocco. 
La Madonna della Neve, il 5 agosto è la solennità che apre il mese di agosto 
di festa: la liturgia è celebrata nella splendida chiesa della Madonnina. 
Dopo il triduo, a presiedere la Santa Messa in occasione della ricorrenza 
è don Jacek Peleszyk, parroco di Romano Canavese, animata dal coro 
parrocchiale di Mazzè.  La festa patronale di “Madona d’Aust” ha inizio 
con il Giro dei Cantun di Mazzè: in ogni rione, San Grato, Cappelletta, 
San Rocco e Piazza, ci sono delle “gustose” tappe accompagnate da buona 
musica; il tutto si conclude con la spaghettata in piazza. 
A seguire, le serate successive propongono diverse specialità culinarie di 
terra, di mare e piatti tipici della tradizione, momenti di festa da vivere in 
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piazza in amicizia e in musica. 
Accanto a queste non possono 
mancare le liturgie della 
Madonna e di San Rocco. 

Il 15 agosto è la solennità 
dell’Assunzione al Cielo della 
Beata Vergine Maria: la liturgia è 
presieduta da don Alberto con la 
processione per le vie del centro 
storico accompagnata dalla 
Banda Musicale “La Fiorita” di 
Mazzè.
Terminano i festeggiamenti con 
la solennità di San Rocco, il 16 
agosto: la liturgia è presieduta 
da don Stefano Revello, arciprete 
di Rivalta nella chiesa del rione 

San Rocco e animata dal coro parrocchiale, con la processione per le vie 
del rione con la statua del santo. Tanti sono i momenti liturgici e di festa 
anche nel periodo estivo!
La Banda La Fiorita e la Filarmonica Issigliese hanno ritmato le feste!

Un partecipante 

Tonengo di Mazzè: 
festa di San Francesco 2023

	 San Francesco d’Assisi è il patrono d’Italia, ma è anche il Santo a cui è 
intitolata la chiesa di Tonengo di Mazzè. 
Le varie liturgie si uniscono  a diversi momenti di festa. Sabato 30 
settembre il gruppo Only Stars ha animato la messa vigiliare e il gruppo 
“La Fiorita” diretta da Domenico Mensa si è esibita in concerto con la 
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partecipazione di varie voci soliste. La festa ha inizio domenica 1 ottobre 
con il mercatino per la via centrale del paese, la Santa Messa solenne 
presieduta da Mons. Lorenzo Piretto e la processione per le vie del paese 
con la statua del santo patrono, accompagnata dalla banda musicale “La 
Fiorita” di Mazzè. Nel pomeriggio, la protagonista è la musica: un bel 
concerto dal titolo “Fiorilegio Sacro” con le voci di Stefania Bergera ed Elisa 
Barbero, accompagnate all’organo dal maestro Sandro Frola.  
Vari sono stati i momenti di festa al Palaeventi con le orchestre e la 
discoteca: la serata del bollito, delle specialià bavaresi e “la regina paella”, 
che come ogni anno chiude gli appuntamenti enogastronomici. 
La festa si è conclusa con due liturgie: la Santa Messa da Requiem del lunedì 
mattina in suffragio di tutti i defunti di Mazzè e Tonengo concelebrata da 
ben 19 sacerdoti animata dalla cantoria di Quincinetto e la Santa messa 
solenne in onore a San Francesco di mercoledì 4 ottobre presieduta da 
don Piero Agrano e animata dal coro parrocchiale. 
Un ringraziamento particolare ai priori della festa Monia a Fabio Thione. 
											         

Martina Acotto
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GRUPPO ALPINI DI TONENGO 
CASTAGNATA

Dopo la pausa obbligatoria del 
COVID-19 gli Alpini del Gruppo 
di  Tonengo si sono ritrovati con 
gli alunni delle primarie della 
“De Amicis” per la castagnata 
novembrina.
La  pausa scolastica è stata 
preceduta da una interessante 
assemblea in cui Serafino Anzola 
“Ciribola”  ha intrattenuto gli 
alunni raccontando la nascita 
della nostra borgata grazie a 
varie ondate migratorie. 
Dalla prima grande 
immigrazione, in seguito 
all’estensione del Canale di 
Caluso verso la regia Mandria, 
all’emigrazione verso le 
Americhe alla fine del 1800, 
sino all’attuale immigrazione  
di cui siamo testimoni da parte  
delle popolazioni europee 

ed extraeuropee. Il buon profumo che esalava dalla “Travà” della casa 
parrocchiale, come sempre messa a disposizione dal nostro Don Alberto  
e lo scoppiettare delle castagne sulle brace accoglievano le maestre e gli 
scolari felici di ricevere il loro cartoccio di caldarroste da sbucciare.
Momenti gioiosi quelli tra i “veci Alpini” e i ragazzi ancora immersi nel loro 
mondo spensierato ma che sicuramente avranno buon ricordo di questo 
lieto evento.

Cesarino Mondino
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Grande festa per i 50 anni di 
ordinazione di don Giovanni

	 Una messa e una bella festa hanno fatto da cornice alle celebrazioni 
per i 50 anni di ordinazione sacerdotale di don Giovan Giuseppe Torre. 
Martedì 31 ottobre, vigilia di Ognissanti, al santuario della Beata Vergine 
del Trompone di Moncrivello, la Comunità dei Silenziosi Operai della 
Croce, gli operatori sanitari della Casa di cura “Mons. Luigi Novarese” e 
della RSA “Virgo Potens”, i volontari, i pazienti e i tanti fedeli che hanno 
preso parte alla messa si sono stretti intorno al sacerdote che celebra le 
funzioni al santuario da ormai molti anni. Don Torre, classe 1938, due 
volte Moderatore Generale dei Silenziosi, si è commosso in più occasioni, 
ripercorrendo brevemente le tappe più significative del suo sacerdozio. 
La vocazione nasce contemplando la Madonna di Lourdes nel lontano 
1966, mentre il 30 novembre 1966 entra nella famiglia dei Silenziosi, 
accolto da Mons. Luigi Novarese. Il 31 ottobre 1973, l’ordinazione presso il 
Santuario Salus Infirmorum di Valleluogo. 
“Cinquant’anni sono tanti - ha detto don Giovanni - in cui si è cercato di 
camminare nel bene, ma che hanno visto anche delle manchevolezze e dei 
momenti di difficoltà. Ho scelto il salmo ‘Il Signore è il mio pastore’ proprio a 
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testimonianza di questo: affidarsi a 
Gesù che guida il nostro cammino, sa 
dove condurmi e se fossi in una valle 
tenebrosa, non mi abbandonerebbe 
mai”. 
La messa in diretta streaming su 
Trompone Channel di YouTube ha 
visto la presenza di molti sacerdoti.
Tanti gli attestati di stima e i 
ricordi portati a don Torre tra cui 
una targa da parte del Comune di 

Moncrivello, il calice restaurato della sua prima messa e un cartellone da 
parte dei ragazzi del gruppo appartamento. 
“Sono commosso nel vedere così tanta gente qui oggi - ha esordito don Torre 
durante l’omelia - non per condividere questo traguardo, ma per condividere 
insieme il dono del sacerdozio”. Don Giovanni durante l’omelia si è 
soffermato in modo particolare sull’importanza dei sacerdoti, ricordando 
come siano esseri umani, con le loro paure, le loro contraddizioni, le loro 
manchevolezze, ma che “nel cuore hanno il bene dei fratelli. Senza sacerdoti 
la comunità non è più una comunità di persone che mira ad un comune bene, ma 
una comunità di persone divise, perché l’unità è in Cristo. Egli ci porta ad essere 
una cosa sola con lui e quindi fratelli anche tra noi”, ha proseguito il sacerdote 
che spiegato il “grande dono del sacerdozio che da 50 anni accompagna 
ogni mia giornata. È una grande verità di fede quella che definisce il sacerdote 
a partire dal ministero più alto, più tipico che gli viene affidato.  L’obbedire al 
comando che abbiamo appena ascoltato venire da Gesù agli apostoli durante 
l’ultima cena: ‘fate questo in memoria di me’. Il cammino verso il sacerdozio 
si identifica con il cammino che si conclude con la grazia e il potere di celebrare 
l’Eucarestia. A sua volta questa celebrazione di pone come momento culminante 
e qualificante dell’essere prete e nell’esercizio del ministero sacerdotale”. 
Don Torre ha poi ricordato l’emozione nel dare la prima assoluzione: 
“Non la dimenticherò mai. È un dono di grazia che per la prima volta mi 
raggiungeva, in cui si realizza l’incontro con Cristo risorto come gli apostoli con 
Gesù la sera di Pasqua”. Infine, la vocazione avvenuta proprio a Lourdes. 
“Volevo consacrarmi in una realtà religiosa che avesse al centro le persone 
ammalate – ha concluso don Giovanni -. 
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Avevo fatto diverse esperienze con varie realtà della Chiesa e poi, per mezzo 
dei Volontari della Sofferenza, ho incontrato i Silenziosi Operai della Croce e 
con l’aiuto di sorella Lully Nisco ho poi scoperto, durante il mio cammino di 
conoscenza a Roma, le bellezze dell’Associazione”. Don Giovanni termina 
la sua omelia con queste parole: “Concludo invocando la benedizione del 
Signore su ciascuno di voi e dei vostri cari, sicuro che il sorriso e la protezione 
della Vergine Potente del Trompone non vengano mai a mancare”.

Testo tratto da “Rivista mensile del Centro Volontari della Sofferenza 
- L’Ancora (Dicembre 12 2023)

Alessandro Anselmo

GRUPPO ALPINI DI TONENGO 
CELEBRAZIONE DEL 4 NOVEMBRE

	 Quest’anno il Quattro Novembre è stato celebrato con una maggior  
solennità quasi a voler rimarcare l’impellente necessità di trovare la pace 
in questi inquietanti scenari di guerre.
L’Amministrazione Comunale con i Gruppi Alpini di Mazzè e Tonengo, 
affiancati dall’Associazione Carabinieri gruppo di Caluso, dal Gruppo 
dei Parà della Folgore ed da alcuni congedati Marinai e Fanti, hanno 
deposto, preceduti da 
uno squillo di tromba che 
ne impartiva l’attenti, 
le corone d’alloro ai 
monumenti posti nel 
capoluogo e nelle frazioni 
di Barengo e Casale.	  
Nella Chiesa Parrocchiale 
di Tonengo è stata poi 
officiata la S. Messa da 
sua Eccellenza Mons. 
Piretto Lorenzo e da Don 
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Alberto Carlevato. Lodevole, come sempre, la presenza dei Vessilli delle 
associazioni locali AVIS, AIDO, Pensionati e Pro-Loco. è seguita poi 
la deposizione della corona d’alloro al monumento in piazza Olivero,  
la benedizione allo stesso e alla lapide posta in fregio  alla facciata della 
Chiesa San Francesco in ricordo del Caduti della prima guerra mondiale. 
La cerimonia si è conclusa con la lettura del messaggio del Presidente 
Nazionale dell’Associazione Alpini Sebastiano Favero.

Cesarino Mondino 

LA FESTA PATRONALE DI 
SAN MARTINO

	 La festa patronale di San Martino 2023 ha impegnato la comunità 
villareggese in tanti eventi, dalle celebrazioni in onore al Santo Patrono, 
alle serate di festa.  Venerdì 10 novembre è stata celebrata la messa solenne 
in onore a San Martino, presieduta da don Mario Viano, abate di San 
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Benigno e parroco di Bosconero e la tradizionale fiaccolata alla chiesa 
antica con, al termine la benedizione della “panchina gigante d’la Vila”.
Durante la mattinata del venerdì, i bambini della scuola dell’infanzia e 
della primaria si sono recati in passeggiata fino alla chiesa antica per 
sistemare la “targa ricordo” sulla grande panchina: 

“Un paese ci vuole, non fosse che per il gusto di andarsene via. Un paese vuol dire 
non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo, 
anche quando non ci sei resta ad aspettarti… in ricordo di Piero Tibi”.
Le serate di festa si sono svolte sabato 4 novembre e sabato 11 novembre 
presso la struttura polivalente con cena e musica. I festeggiamenti si sono 
conclusi domenica 12 novembre con la messa solenne e la processione 
del per vie del paese con la statua del santo patrono, presieduta da don 
Massimo Ricca, arciprete di Borgomasino.  Al termine della celebrazione, 
nella chiesa di Santa Marta si è svolta la premiazione del concorso 
fotografico “Photo concorso – scatti in vigna” organizzato dalla Proloco di 
Villareggia. 

I priori della festa 
“La leva 1963”
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SANTA CECILIA: 22 NOVEMBRE 2023
	 In occasione della festa di Santa Cecilia (22 novembre 2023), le 
tre comunità parrocchiali hanno voluto ricordare un anniversario 
particolare… il trentesimo anno di ordinazione sacerdotale di don 
Alberto. La santa messa presieduta da mons. vescovo Edoardo Cerrato è 
stata solennizzata dal coro diocesano che ha voluto sottolineare questa 
importante tappa nella vita del nostro don.
Nonostante il poco preavviso, le comunità parrocchiali di Mazzè, Tonengo 
e Villareggia si sono adoperate raccogliendo una cifra considerevole che è 
stata trasformata in un buono da utilizzare presso un negozio di paramenti 
sacri e abiti religiosi di Torino. 
Con questo regalo vogliamo di cuore, ringraziare don Alberto per l’aiuto 
nel percorso di fede alle comunità di cui é pastore che noi tutti sosteniamo 
e appoggiamo ognuno di noi con compiti diversi, ma sempre nell’amore 
nella fede e nell’unità. In un mondo, oggi, in cui l’apparenza pare essere 
ai primi posti adesso più che mai abbiamo bisogno di una guida decisa e 
sicura come è il nostro don. Grazie a nome delle sue comunità per quello 
che ha fatto, che fà e che siamo sicuri farà ancora, per questo pezzo di 
strada che insieme percorriamo ringraziando il Signore, perché questo 
pezzo di strada Lei lo fa insieme a noi.

Grazie
Le sue comunità
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Via Crucis e presepe vivente
Pietà e Folclore a Tonengo 

	 Due eventi particolari si sono avvicendati a Tonengo nel corso del 
2023, entrambi contraddistinti da grande partecipazione: la Via Crucis 
del Venerdì Santo, il 7 aprile e il presepe vivente il 24 dicembre.
La Via Crucis ha permesso di rivivere i momenti più salienti della Passione 
e morte di Gesù Cristo, iniziando con la rappresentazione dell’Ultima 
Cena in chiesa parrocchiale e attraversando luoghi e spazi come strade, 
case, piazze, in cui pregare e partecipare facendo memoria di Gesù al 
Getsemani, davanti al Sinedrio, da Pilato.
L’incontro con Maria, sua madre, con la Veronica, con le donne di 
Gerusalemme, le sue cadute: in ognuno di questi momenti, abbiamo 
pregato e cantato accompagnati dalle voci narranti e recitanti, con vero 
coinvolgimento. Al culmine della rappresentazione, all’interno del 
camposanto di Tonengo, con musiche avvincenti, al momento della 
Crocifissione e della deposizione dalla Croce, l’intera comunità ha potuto 
riflettere sul sacrificio di Cristo, in attesa della Risurrezione.
L’assemblea si è sciolta in silenzio, recando un lumino sulla tomba dei 
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propri cari o davanti alla bella statua del Cristo Morto. Ringraziamo i tanti 
volontari che hanno ricoperto i ruoli delle voci narranti o recitanti, degli 
apostoli,  guardie, Giuda, Maria, Veronica, il Cireneo, citando tra tutti 
Luca Fiorese che ha impersonato con devozione Gesù Cristo e Roberto 
Reale che è stato un realistico Pilato. Il prossimo appuntamento è per il 
Venerdì Santo 29 marzo 2024!
	 Il presepe vivente è tornato ad essere rappresentato a Tonengo dopo 
tanti anni, nella serata del 24 dicembre, grazie all’associazione SEIdiNOI, 
con figuranti e animali quali pecore, cavalli, asini, mucche e buoi: davvero 
una cornice spettacolare con canti natalizi proposti da un coro di bambini 
e dalla bella voce di Marilena. La sacra famiglia ha fatto il suo ingresso 
in una chiesa parrocchiale gremita ed ha partecipato alla Santa Messa 
di Natale concelebrata da Monsignor Lorenzo Piretto e don Alberto. 
Quest’anno la sacra famiglia è stata interpretata da Beatrice Dassano con 
Cristiano Monti con il loro piccolo Giulio, un adorabile Gesù bambino.
Gli sforzi dell’associazione SEIdiNOI, saldamente guidata da Denise 
Piretto, sono stati davvero ripagati dalla presenza di tantissime persone; 
ci auguriamo tutti che questo evento venga riproposto, in allegria e 
folclore, per riavvicinarci in modo significativo al Natale e “viverlo” come 
comunità.

Mirella Nigra

Natale a Tonengo
	 Ho celebrato con gioia tutte le festività natalizie a Tonengo, assistito 
nelle celebrazioni liturgiche con affetto e pazienza dal parroco Don 
Alberto e dal diacono Paolo. La convalescenza al mio paese di nascita, mi 
ha dato questa grande consolazione. 
Ho goduto a vedere al centro del presepio, l’ideatore del presepio, san 
Francesco d’Assisi. E così ho saputo che la parrocchia di Tonengo è l’unica 
in diocesi d’Ivrea dedicata a san Francesco. Come è stato detto da qualcuno, 
il vescovo emerito è un vescovo occupato, ma non preoccupato. Ho potuto 
godere serenamente delle belle omelie di don Alberto e dei diaconi Paolo 
e Matteo, membro della comunità di don Machetta. 
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Ho visto anche con gioia la chiesa affollata nella notte di Natale e nel 
giorno dell’Epifania, con il rinnovo delle tradizioni: la presenza di Maria 
e Giuseppe con il bambino e poi l’arrivo dei Re Magi, tutti con i costumi 
appropriati.
	 Mi sono azzardato, dopo quasi nove mesi dall’inizio della mia malattia 
a dire qualche parola di omelia sulle tre letture proposte dalla Liturgia sul 
messaggio del Natale: gioia e pace e, seguendo l’esempio dei pastori andati 
ad adorare il Figlio di Dio fatto uomo per la nostra salvezza, e a unirci al 
coro degli angeli nel lodare e glorificare il Signore: “gloria a Dio nell’alto dei 
cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà”. 
E questa lode a Dio è sincera se è accompagnata da una vita onesta e santa, 
secondo la volontà di Dio, come ricordato nella seconda Lettura della 
Liturgia, da san Paolo nella sua Lettera a Timoteo. 
Tutte le celebrazioni sono sempre state accompagnate dalla corale, che ha 
eseguito brani natalizi di notevole difficoltà con grande maestria. 
Voglio anche ricordare il più piccolo coro dell’assemblea parrocchiale 
che, sopratutto nelle messe prefestive, anima la Liturgia con la “Missa De 
Angelis”. Non posso dimenticare i due giovanotti, Lorenzo e Davide, che 
prestano un prezioso e accurato servizio all’altare.
All’entrata della chiesa, lo sguardo è immediatamente attirato verso 
il presepio allestito con cura e gusto nella cappella del battistero. Molte 
persone si sono fermate a contemplare il presepio, anche con la possibilità, 
fino al 2 febbraio, di lucrare l’indulgenza plenaria.
La notte di Natale ho notato che a dirigere il servizio d‘ordine davanti alla 
chiesa era lo stesso sindaco, Formia Marco. 

	 Grazie a Dio, e allo zelo entusiasta del parroco don Alberto, a Tonengo 
si continua a far rivivere tutte le belle tradizioni del Natale.

P. Lorenzo Piretto, op.
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ECHI DEL TEMPO DI NATALE  
Villareggia, Mazzè, Tonengo e Barengo

	 Apriamo queste pagine dedicate agli echi del Santo Natale, delle 
Liturgie di quei giorni, dei momenti di vita delle comunità ecclesiali, 
in cui le Parrocchie si sono industriate di coinvolgere tutte le rispettive 
comunità nel momento centrale in cui si accoglie il Dio-con-noi, con le 
belle iniziative di Villareggia, Mazzè, Tonengo e Barengo.
Comunità ecclesiali coordinate dalla sapiente sollecitudine pastorale del 
Parroco, Don Alberto Carlevato, che ha seguito e sorretto per tanti aspetti, 
non ultimo la “regìa” pastorale, necessaria affinchè tutto sia sempre 
orientato ad unità, ma ha giustamente lasciato la più ampia possibilità di 
esprimere la sensibilità di ciascun gruppo, secondo la tradizione, remota 
o recente, proprio perché ogni carisma potesse dire tutto il proprio 
potenziale. Quindi, eccoci con questa carrellata di immagini che parlano 
da sole ed alle quali perciò non aggiungeremo altre parole, se non quelle 
necessarie alla loro “contestualizzazione”. 
Incominciamo con una piccola gallery che riprende il caratteristico 
presepe allestito presso la Chiesa di San Rocco a Mazzè:



Parrocchie di Mazzè, Tonengo e Villareggia 33

Sempre a Mazzè, un 
“presepe biblico” con una 
dovizia di riferimenti 
alla Sacra Scrittura, che 
“accompagnano” la nostra 
riflessione secondo punti 
di riferimento esaustivi.

Ancora a Mazzè, la bella iniziativa di Barengo, dove una particolare cura è 
stata riservata all’allestimento del presepe.

Proseguiamo l’itinerario ammirando il piccolo presepio presso la Chiesa 
di San Sebastiano a Villareggia (foto in alto a pagina 34).
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È ora la volta di Tonengo, che ha pensato ad un originale presepe 
francescano.

Non sarebbe potuta mancare una piccola “evasione” forse extraterritoriale, 
ma solo per la forma: quella che si vive al Santuario del Trompone di 
Moncrivello è, davvero, una modalità di “osmosi pastorale” tra le Diocesi di 
Ivrea a Vercelli, sempre realizzata grazie all’impegno ed alla lungimiranza 
della Congregazione dei Silenziosi Operai della Croce e dello stesso Don 
Alberto.
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Infine, eccoci a San Martino a Villareggia, dove possiamo ammirare 
altre belle realizzazioni, ma soprattutto una foto di gruppo che meriterà 
conservare. Quella della corale parrocchiale, con la Signora Viviana 
Gerardi, che da 50 anni la dirige con passione e cura.

Testo tratto da www.risvegliopopolare.it (Villareggia, Mazzè, 
Tonengo e Barengo – Echi del s. Natale con ampia gallery)

Martina Acotto
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Mazzè, Tonengo e Villareggia: 
tutta la grande famiglia di Don Alberto 
per l’ultimo saluto alla mamma Giovanna.

	 Grande partecipazione di popolo, sacerdoti, 
vescovi e diaconi, uniti a don Alberto, al 
fratello Andrea e alla sua famiglia per onorare 
la memoria della loro mamma Giovanna lo 
scorso martedì 16 gennaio. 

	 Lunedì sera, nella preghiera del Santo 
Rosario, condotto da don Stefano Revello, 
arciprete di Rivalta, si è riunita tanta gente e in 
quell’occasione don Alberto con commozione 
ha ringraziato, anche a nome del fratello e della 

sua famiglia, per la numerosa partecipazione, definendo i parrocchiani “la 
mia famiglia”. Nella stessa serata, anche il vescovo d’Ivrea, Mons. Edoardo 
Cerrato ha voluto esprimere un ricordo: don Alberto gli aveva chiesto di 
accompagnarlo all’RSA “Virgo Potens” al Trompone dove la mamma era 
ricoverata, per un saluto. Durante quella visita, esprime il vescovo: 
“Ho visto con quanta premura don Alberto non ha mai abbandonato la 
mamma, così come ho fatto io con la mia perché vedete prima di essere sacerdoti 
e vescovi siamo figli”.   Altrettanta partecipazione il giorno delle esequie: 
alla liturgia, presieduta da Mons. Lorenzo Piretto, arcivescovo emerito di 
Smirne, hanno concelebrato diversi sacerdoti della diocesi di Ivrea e di 
Vercelli, Mons. Pier Giorgio Debernardi vescovo di Pinerolo, già Vicario 
Generale della Diocesi di Ivrea. Al cimitero di Valperga, paese nativo della 
famiglia, si è unito anche il Vescovo di Biella, Mons. Roberto Farinella. 

	L e parole di don Stefano Revello durante l’omelia sono profonde e 
indimenticabili. “Dio ci chiama, Dio ha chiamato Giovanna all’esistenza, nel 
1940, poi l’ha chiamata ad incontrare Domenico e alla vocazione di essere sposa 
e madre, infine l’ha chiamata ad un tempo di sofferenza ed ora l’ha chiamata 
a sé dopo la malattia ad entrare nella vita vera, nella pienezza di vita con lui. 
È vero sono stati questi ultimi anni ‘tempo di malattia, di sofferenza’ nella 
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struttura dei Silenziosi Operai della Croce. A volte potremmo dire che questi 
ultimi tempi di vita vissuti non siano neanche quasi vita. Ma è nella malattia che 
si restituisce amore: ed è quello che avete fatto voi don Alberto e Andrea, restituire 
quell’amore che avete ricevuto prima”.  Nel salmo abbiamo cantato ‘Beato 
l’uomo che spera nel Signore’. “Certo è difficile poterlo cantare perché proprio in 
questi momenti l’uomo sperimenta il mistero della morte, il vuoto, il dolore, la 
mancanza dei nostri cari e la nostalgia del ricordo. I ricordi che noi abbiamo 
non rimangono soltanto dentro di noi, ma proprio per la morte e risurrezione del 
Signore diventeranno realtà. Si potrà ancora vivere con i nostri cari”. 
Don Stefano pone un interrogativo: “Cosa vogliamo chiedere oggi dinnanzi 
all’altare del Signore? Un abbandono fiducioso nelle mani di Dio, proprio come 
ha fatto Gesù sulla croce, passando attraverso la sofferenza”. 
Conclude don Stefano con un saluto: “Addio Giovanna, arrivederci in quella 
pienezza di vita insieme a Dio, la vita piena, la vita eterna”. 

Le Comunità di Mazzè,
Tonengo e Villareggia

La dimostrazione di stima e di affetto per la nostra cara mamma

Giovanna
A tutti un grande GRAZIE. 

In modo particolare: all’Associazione dei Silenziosi Operai della 
Croce; alla Direttrice Sanitaria, ai medici, infermieri e personale della RSA 

‘Virgo Potens’ del Trompone di Moncrivello per la competenza medica e 
l’umanità dimostrata; alle Comunità Parrocchiali di Mazzè, Tonengo e 

Villareggia; ai Vescovi, Sacerdoti, Diaconi e Ministranti; ai Gruppi Corali, 
ai Sindaci e Amministratori di Villareggia e Mazzè; 

alle Associazioni Rappresentate.
Raccomandiamola vivamente al Signore!

Don Alberto, Andrea, Sabrina, Matteo e Paolo Carlevato
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Anagrafe Parrocchiale Mazzè

BATTESIMI 2023
“Nel Battesimo, per grazia di Dio,
 riceviamo la vita eterna!”

VITTADELLO LUDOVICA
Di Alessandro e Auletta Giulia
battezzato il 2 Aprile nella chiesa SS. Orso 
e Barnaba, Barengo

CERUTTI MATTIA
Di Alex e di Federica Fardin
Battezzato il23 Aprile nella chiesa 
SS. Orso e Barnaba, Barengo

AGUANNO CLARA
Di Emanuele e Elisa Pera Laciolo
Battezzata il 3 giugno nella chiesa  
parrocchiale di Mazzè

CIAMPORCERO ALESSANDRO
Di Eric e di Ramona Gangi
Battezzato il 16 settembre nella chiesa  
parrocchiale di Mazzè

LASORSA LEONARDO
Di Davide e di Ramona Gangi
Battezzato il16 settembre nella chiesa  
parrocchiale di Mazze’

BORGOGNONI PIETRO
Di Mattia e Giorgia Corrias
Battezzato 24 settembre nella 
chiesa  parrocchiale di Mazzè

TAGU KEVIN PIETRO
Di MIhail e di Beccaris Marta
Battezzato il 22 ottobre nella 
chiesa  parrocchiale di Mazzè

VALLE EDOARDO
Di Alberto e Casale Francesca
battezzato il 3 dicembre nella 
chiesa  parrocchiale di Mazzè

MATRIMONI
“Il matrimonio non è un traguardo. 
è un punto di partenza verso nuovi 
orizzonti di felicità da condividere e... 
con l’aiuto di Dio”

AGUANNO EMANUELE
e PERA CACIOLO ELISA
sposi il 3 giugno
nella chiesa della Madonnina a Mazzè

RIGASSIO CRISTIAN
e D’ALESSANDRO MARTA
sposi il 5 agosto nella chiesa  
parrocchiale di Mazzè

BORGOGNONI MATTIA
E CORRIAS GIORGIA
Sposi il 24 settembre nella chiesa  
parrocchiale di Mazzè

DEFUNTI ANNO 2022
“Beati coloro che troverà con 
le lucerne accese. Beati coloro che troverà 
con il cuore pronto ad amare!”

ZAMBOTTI ERNESTRO
Nato il 9 aprile 1937
Morto il 3 dicembre 2022
Sepolto nel cimitero di Tonengo

MOTTINO TERESINA
Nata il 15 marzo1929
Morta 1i 23 dicembre 2022
Sepolta nel cimitero di Candia C.se

THIONE VALTER
Nato il 14 gennaio 1944
Morto il 27 dicembre 2022
Sepolto nel cimitero di Mazzè

defunti ANNO 2023
BERNARDI MARISA
Nata il 25 agosto 1952
Morta il 16 gennaio 2023
le sue ceneri tumulate nel 
cimitero di Mazzè

BARENGO REMO
Nato il 11 febbraio 1932
Morto il  17 gennaio 2023
Sepolto nel cimitero di Mazzè
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SERIONE MARIA TERESA
Nata il14 settembre 1935
Morta il 24 gennaio 2023
Sepolta nel cimitero di Tonengo

MASSA PASQUALINA
Nata il 5 ottobre 1931
Morta il 22 gennaio 2023
Sepolta nel cimitero di Mazzè

MILA FRANCESCO
Nato il 12 settembre 1948
Morto il 12 febbraio
Sepolto nel cimitero di Mazzè

BERGANDI GIUSEPPINA
Nata il 29 ottobre 1948
Morta il 20 febbraio 2023
Sepolta a Mazzè

MATTU GRAZIA
Nata il 23 aprile
Morta il 29 aprile
Sepolta nel cimitero di Mazzè

FAGA ROSA PALMIRA
Nata il31 ottobre 1936
Morta il 6 maggio 2023
Sepolta nel cimitero di Vische

PERRERO GIANFRANCO
Nato il 22 marzo 1948
Morto l’8 maggio 2023
Sepolto nel cimitero di Mazzè

BARBERA ARMANDO
Nato il 18 ottobre 1929
Morto l’8 maggio 2023
Sepolto nel cimitero di Caluso

GASSINO MANUELA
Nata il 7 giugno 1972
Morta il 27 maggio 2023
Sepolta nel cimitero di Mazzè

GROSSO RITA MARIA
Nata il 7 settembre 1934
Morta il 20 maggio 2023
Sepolta nel cimitero di Mazzè

BASILE VINCENZO
Nato il 22 febbraio 1935
Morto il 1° agosto 2023
Sepolto nel cimitero di Mazzè

CURTETTO ERCOLINA
Nata il 23 luglio 1931
Morta il 30 luglio 2023
Sepolta nel cimitero di Mazzè

MILA ERMENEGILDO
Nato il 1°aprile 1933
Morto il 1° agosto 2023
sepolto nel cimitero di Mazzè

FRANCESCHINA GIUSEPPE
Nato il 24 dicembre 1944
Morto il 7 agosto 2023
sepolto nel cimitero di Mazzè

DI PASQUALE CARMELA
Nata il 18 ottobre 1937
Morta il 18 settembre 2023
Sepolta nel cimitero di Mazzè

FORMIA FRANCESCO
Nato il 26 ottobre 1958
Morto il 19 settembre 2023
Sepolto nel cimitero di Mazzè

DE LUCA ROSARIA
Nata il 29 novembre 1929
Morta il 22 settembre 2023
Sepolta nel cimitero di Mazzè

GRUA PLAUSIO
Nato il 20 agosto 1938
Morto il 10 ottobre 2023
Sepolto nel cimitero di Mazzè

MONDINO ISABELLA
Nata il16 luglio 1930
Morta il24 ottobre 2023
Sepolta nel cimitero di Mazzè

SANDRI ANNA
Nata il5 febbraio 1934
Morta il 2 dicembre 2023
Sepolta nel cimitero di Mazzè

VALLE ORESTE 
Nato il 12 luglio 1942
Morto il 3 dicembre 2023
Sepolto nel cimitero di Mazzè
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Anagrafe Parrocchiale TONENGO

BATTESIMI 2023
“Nel Battesimo, per grazia di Dio, 
riceviamo la vita eterna!”

VOLPATO ELIA
Di Franco e di Valentina Falco
Battezzato il 30 aprile a Tonengo

CARUSOTTO RICCARDO
Di Simone e di Erika Pinzi
Battezzato il 21 maggio a Tonengo

MONTI GIULIO
Di Cristiano e Beatrice Dassano
Battezzato il28 maggio a Tonengo

MELCHIORRE ANDREA
Di Leonardo ed Endinalva Ribeiro
Battezzato il 18 giugno a Tonengo

GUGLIELMINO ISOTTA
Di Gaetano e di Barra Federica
Battezzato il 18 giugno a Tonengo

BONGIOVANNI LEONARDO
Di Cristian e di Rossi Alessia
Battezzato il 2 luglio a Tonengo

AIMARO MATTEO
Di Lorenzo e di Valle Laura
Battezzato il 22 luglio a Tonengo

PETRELLA LEONARDO
DI Antonio e di Serena Tecchio
Battezzato il 3 settembre a Tonengo

PETRELLA TOMMASO
DI Antonio e Serena Tecchio
Battezzato il 3 settembre a Tonengo

PIERANDOZZI MATTIA
Di Claudio e Anna Maria Basile
Battezzato il 2 settembre a Tonengo

TARTAGLIA VICTOR
Di Andrea e di Dafne Toma
Battezzato il 10 settembre a Tonengo

SOLDI BIANCA
Di Lorenzo e Rezza Giada
Battezzata il 7 ottobre a Tonengo

MARUFFI EMMA GABRIELLE
Di Sebastian e Ghiglierano Alessia
Battezzato il 14 ottobre a Tonengo

MATRIMONI 2023
“Il matrimonio non è un traguardo. 
E’ un punto di partenza verso nuovi 
orizzonti di felicità da condividere e… 
con l’aiuto di Dio”

CECCHIN STEFANO
e CARUSOTTO SARA
Sposi il 24 aprile nella chiesa 
parrocchiale di Tonengo

MAURO ALEX
E PIGNATELLI ROSA
Sposi il 17 giugno nella chiesa 
parrocchiale di Tonengo

VIGLIOCCO FABRIZIO
E PANERO CHIARA
Sposi il 23 settembre nella chiesa 
parrocchiale di Tonengo

DEFUNTI ANNO 2022
“Beati coloro che troverà con le 
lucerne accese. Beati coloro che troverà 
con il cuore pronto ad amare!”

BARBERO ROMANO
Nato l’11 febbraio 1940
Morto l’11 dicembre 2022
Sepolto nel cimitero di Tonengo

DEFUNTI ANNO 2023
SCARAMUZZA AGNESE
Nata il14 giugno 1923
Morta il 24 gennaio 2023
Sepolta nel cimitero di Tonengo

SAVINO IDA
Nata il 18 febbraio 1928
Morta il 3 febbraio 2023
Sepolta nel cimitero di Tonengo

MONDINO BENIGNO
Nato il 19 novembre 1940
Morto l’8 febbraio 2023
Sepolto nel cimitero di Tonengo
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RUMIERI ANNA 
Nata e morta
il 10 marzo 2023
Sepolta a Tonengo

BONABITACOLA ADELE
Nata il 3 aprile 1934
Morta il 20 marzo 2023
Sepolta nel cimitero di Tonengo

PIRETTO MARIA
Nata il 17 luglio 1929
Morta il 3 aprile 2023
Sepolto nel cimitero di Tonengo

MAESTRO GIOVANNI
Nato il27 novembre 1938
Morto il 30 maggio 2023
Sepolto nel cimitero di Tonengo

EUSEBIO ANDREA
Nato il 14 novembre 1983
morto l’11 giugno 2023 
Sepolto nel cimitero di Tonengo

MORIZIO PIERINA
Nata il 28 gennaio 1932
Morta il 21 giugno 2023
Sepolta nel cimitero di Tonengo

FARARDO ELDA
Nata il 19 aprile 1930
Morta il 23 luglio 2023
Sepolta nel cimitero di Tonengo

GALLETTA FILOMENA
Nata il24 agosto1928
Morta il 1° agosto 2023
Sepolta nel cimitero di Tonengo

OTTINO MARIA ANGELA
Nata il 20 giugno1937
Morta il 4 agosto 2023
Sepolta nel cimitero di Tonengo

MENSA VERA
Nata il 23 marzo 1939
Morta il 9 agosto 2023
Sepolta nel cimitero di Tonengo

MILA GIUSEPPE
Nato il 24 ottobre 1931
Morto il 26 agosto 2023
Sepolto nel cimitero di Tonengo

GOBAT GIANNINA
Nata il 25 novembre 1936
Morta l’11 settembre 2023
Sepolta nel cimitero di Tonengo

REALE MARIO
Nato il 5 febbraio 1934
Morto il 28 settembre 2023
Sepolta nel cimitero di Tonengo

DECANTON GIANFRANCO
Nato il 14 marzo 1946
Morto il 1° ottobre 2023
Sepolto nel cimitero di Tonengo

BERNARDI CATERINA
Nata il 25 febbraio 1923
Morta il 2 novembre 2023
Sepolta nel cimitero di Tonengo

VINCIGUERRA MARIA
Nata il 10 gennaio 1935
Morta il 7 novembre 2023
Sepolta nel cimitero di Brandizzo

VITTONATTO GEMMA
Nata il 11 luglio 1944
Morta il 10 novembre 2023
Sepolta nel cimitero di Tonengo

INZITARI VINCENZO
Nato il 12 novembre 1937
Morto il 10 novembre 2023
Sepolto nel cimitero di Mazzè

VIGLIA Eddy
Nato il 31 agosto 1971
Morto il22 novembre 2023
Sepolto nel cimitero di Tonengo

ANGELONE LIBERATO
Nato il 7 novembre 1944
Morto il 27 novembre 2023
Sepolto nel cimitero di Tonengo
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Anagrafe Parrocchiale VILLAREGGIA 

BATTESIMI
“Nel Battesimo, per grazia di Dio, 
riceviamo la vita eterna!”

Ferrentino Carlo
di Mattia e di Nicoletta Corgnati
battezzato l’11 giugno 2023
nella chiesa parrocchiale di Villareggia

Putzu Roberto
di Alessandro e di Ramona Pisu
battezzato il 17 giugno 2023 
nella chiesa parrocchiale di Villareggia

Martinello Riccardo 
di Luca e di Giulia Leggero
battezzato il 14 ottobre 2023
nella chiesa parrocchiale di Villareggia

Belletti Margherita 
di Edoardo e di Chiara Demo
battezzata il 21 ottobre 2023
nella chiesa parrocchiale di Villareggia

Leggero Mia
di Luca e di Giulia Mottino
battezzata il 28 ottobre 2023
nella chiesa parrocchiale di Villareggia 

DEFUNTI ANNO 2023
“Beati coloro che troverà con 
le lucerne accese. Beati coloro che 
troverà con il cuore pronto ad amare!”

CARRA ROSA
nata il 1 dicembre 1929
morta il 10 gennaio 2023 
sepolta a Villareggia 

CILLERAI DOLIS
nato il 5 maggio 1922
morto il 28 gennaio 2023
sepolto a Borgaro Torinese

GARIGLIO MARZIA
nata il 3 febbraio 2023 
morta il 3 febbraio 2023 
sepolta a Villareggia

TESTORE ANGELO
nato il 16 marzo 1934
morto il 12 marzo 2023
sepolto a Villareggia

LEGGERO GIUSEPPA 
ved. DEBERNARDI
nata il 19 maggio 1937 
morta il 19 marzo 2023 
sepolta a Villareggia

DECAROLI BRUNA 
ved. ARIAGNO
nata il 5 dicembre 1926
morta il 25 marzo 2023 
sepolta a Villareggia

FASSIO ANNA
nata il 21 gennaio 1938
morta il 11 aprile 2023 
sepolta ad Alice Castello

FRASSA’ LUIGI
nato il 16 giugno 1936
morto il 6 giugno 2023 
sepolto a Villareggia

CARRA ANTONIO
nato il 23 settembre 1938 
morto il 7 giugno 2023 
sepolto a Villareggia

PASTERIS MARIA 
ved. ACTIS PERINETTI
nata il 19 settembre 1930
morta il 17 giugno 2023 
sepolta a Villareggia

MAFFEO MARCO
nato il 29 maggio 1968 
morto il 16 giugno 2023 
sepolto a Villareggia 

RIGAZIO PIETRO
nato il 4 gennaio 1938 
morto il 18 agosto 2023 
sepolto a Villareggia

PISSARDO MELCHIORRE
nato il 24 settembre 1937
morto il 19 settembre 2023 
sepolto a Villareggia



GUALA LAURA ved. TIBI
nata il 9 dicembre 1953
morta il 1 ottobre 2023 
sepolta a Villareggia

VELASCO ROSA 
ved. SCOTTI
nata il 10 dicembre 1934
morta il 30 settembre 2023 
sepolta a Villareggia

ARIAGNO BERNARDO
nato il 3 marzo 1929
morto il 19 ottobre 2023 
sepolto a Villareggia

VACCHINO GIUSEPPE
nato il 21 maggio 1928
morto il 6 novembre 2023 
sepolto a Villareggia

SCAVARDA MARIA 
ved. VERCELLOTTI
nata il 13 marzo 1934
morta il 19 dicembre 2023 
sepolta a Villareggia

ROVARETTO ALDA 
ved. MEREGALLI
nata il 12 aprile 1931
morta il 20 dicembre 2023 
sepolta a Villareggia
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Orari Sante Messe
Feriali

ore 9:00 Tonengo - ore 10:00 Villareggia

festive del sabato
ore 16:00 Villareggia - ore 17:30 Mazzè

ore 18:30 Tonengo

festive
ore 9:00 Barengo - ore 10:00 Mazzè

ore 11:00 Tonengo - ore 18:30 Villareggia

Santuario B.V. del Trompone 
Moncrivello (VC)

Feriali ore 18:00
Sabato e vigilie delle festività ore 18:00

Festive ore 10:00

Eventuali cambiamenti di orario saranno 
comunicati in anticipo

Foto: G. Mila


